Il pensiero della decrescita, limiti e prospettive
1. La crescita economica che ha caratterizzato i decenni successivi alla seconda guerra mondiale ed è diventata il modello di sviluppo largamente dominante e diffuso a partire dal 1990, hanno costituito la base del pensiero liberista e neoliberista totalmente accettato dalle organizzazioni internazionali e dalle economie nazionali più fortemente industrializzate. E’solo dagli anni ’70 che sono cominciate ad emergere delle analisi che sottolineavano i danni arrecati a gran parte dei paesi cosiddetti sottosviluppati. La sensibilità e l’attenzione alle principali conseguenze negative per l’ambiente e l’intera biosfera sono ancora più recenti e solo negli ultimi quindici anni hanno registrato un rilevante aumento delle ricerche e delle indagini scientifiche dirette a evidenziare e quantificare le modifiche ai fenomeni naturali giudicate insostenibili per il pianeta.
2. Le analisi e le teorie che criticavano il modello economico nel suo complesso nascono per la prima volta all’inizio degli anni ’70, ad opera di pensatori isolati o di gruppi di esperti più preoccupati per il futuro che si veniva delineando, da Georgescu  Roegen al Club di Roma, poi hanno avuto un forte impulso negli anni ’90 in Francia, in particolare dal gruppo MAUSS e da Serge Latouche. Negli ultimi anni si sono diffuse anche in Italia, in particolare per opera della Associazione per la Decrescita e del Movimento per la Decrescita Felice.

3. La ricerca che si intende realizzare ha come obiettivi:

· Raccogliere ed approfondire in chiave critica la letteratura riguardante quello che si può definire il pensiero della decrescita

· Verificare la sua attendibilità sulla base delle più recenti analisi scientifiche riguardanti l’ambiente (mutamenti climatici, disponibilità di acqua, utilizzazione dei rifiuti, ecc.)

· Evidenziare i percorsi e le politiche riguardanti  le ipotesi di introduzione del concetto di limite all’interno dell’attuale sistema economico

· Approfondire gli aspetti non strettamente economici di una eventuale decrescita (modifiche nella qualità dei prodotti e dei servizi, aumento delle relazioni umane e comunitarie, salvaguardia delle capacità creative delle persone, ecc.)

4. Il piano di lavoro, della durata di sei mesi, prevede:
· Reperimento e acquisizione dei testi essenziali

· Studio e analisi per gruppi di lavoro; confronto dei risultati

· Contatti e organizzazione di seminari con alcuni esperti

· Stesura dell’elaborato finale
· Modalità di riproduzione e diffusione ( schede a stampa, video didattici, ecc.)

5. Contatti con esperti:

Prof. Mauro Bonaiuti (Associazione per la Decrescita)

Prof. Marco Deriu (Università di Parma)

Alberto Castagnola (Città dell’Altra Economia)

Daniela Degan (Laboratorio Itinerante della Decrescita)

6. Elementi di spesa:

· Acquisto di volumi e acquisizione di documentazione anche audiovisiva   400 euro

· Viaggi e ospitalità esperti                                                                              600 euro

· Riproduzione elaborato finale                                                                       300 euro

· Supporti per la diffusione                                                                              500 euro

· Spese varie                                                                                                     200 euro

                                                                                                             Totale    2000 euro
